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Immagino una tavola apparecchiata.
I piatti sono pronti, i bicchieri aspettano di riempirsi, il profumo
della cucina si diffonde nell'aria e le luci della festa iniziano ad
accendersi mentre il sole lascia spazio alle stelle. Attorno a quella
tavola ci sono già tante persone. Si parla, si ride, ci si racconta la
vita. Eppure c'è ancora una SEDIA VUOTA. Non è stata
dimenticata. È stata lasciata libera apposta. Per chi arriverà
all'ultimo momento. Per chi entra con un po' di timidezza. Per chi
viene da fuori e pensa di essere soltanto un ospite. Per chi porta
nel cuore una gioia da condividere o una fatica da custodire.
Quella sedia racconta ciò che desidero sia la nostra Comunità: un
luogo dove c'è sempre posto per qualcuno in più. 

Quella SEDIA
è per te!
E allora, prima ancora di scrivervi questa lettera,
vorrei semplicemente sedermi accanto a te. Non
dietro un ambone, non davanti a un microfono, ma 

qui, tra i tavoli della nostra Sagra. Con il tintinnio dei bicchieri che
si incontrano, il profumo dei piatti appena serviti, il sorriso
instancabile dei volontari che vanno e vengono, le risate dei
bambini che corrono, la musica della serata e quel cielo d'agosto
che, con le sue stelle, sembra voler fare festa insieme a noi.

Vorrei sedermi qui perché è proprio in momenti così che una
Comunità si lascia conoscere per ciò che è davvero. A chi vive a
Rizza dico: bentrovato, sei a casa. Ma vorrei soprattutto stringere la
mano, o se me lo permetti un ABBRACCIO, a chi arriva per la
prima volta, a chi viene da un paese vicino o magari da più
lontano. A voi desidero dire una cosa semplice: BENVENUTI.



Questa non è soltanto la Sagra di un paese. Vorremmo che fosse
la festa di una famiglia, dove nessuno si sente ospite e nessuno
resta estraneo. Le porte della nostra Comunità non si aprono
soltanto per entrare in chiesa. Si aprono anche attorno a una
tavola condivisa, in una serata trascorsa insieme, in una
chiacchierata, in una stretta di mano, in un sorriso regalato senza
chiedere nulla in cambio. Perché una Comunità vive certamente
nella preghiera, ma respira anche nell'incontro, nella convivialità e
nella gioia di stare insieme.

E forse, prima ancora di domandarci che cosa sia una Comunità,
dovremmo fermarci su una parola che quest'anno accompagna la
nostra festa e che ho condiviso su El Ciacolon, il libretto della
Sagra: CORAGGIO. È una parola che custodisce un significato
bellissimo: cor-aggio, AGIRE CON IL CUORE. Non soltanto con la
testa, non solo con i calcoli, con i "ma", con i "se" e con i "però" che
spesso ci trattengono sulla soglia delle cose. Ma con il cuore, che è
la parte più autentica e più libera di noi.

La testa misura, valuta, mette confini. Il cuore,
invece, osa. La testa a volte ci protegge, ma il
cuore ci invita a guardare un po' più in là
dell'ostacolo, a non fermarci davanti alla paura di
sbagliare, a credere che anche ciò che è fragile
possa diventare un luogo di bellezza inattesa.

Il coraggio non è non avere paura. È attraversarla. È restare umani
anche quando sarebbe più facile chiudersi. È sedersi a una tavola
con chi non conosci, tendere una mano senza sapere se verrà
stretta, continuare a costruire legami anche quando sembrano
piccoli o imperfetti. Perché proprio lì, nelle nostre fragilità, si
nasconde una grande verità:

NESSUNO si salva da solo
e la vita diventa piena

solo quando viene
CONDIVISA.



Ed è proprio da qui che nasce una domanda che desidero
condividere con tutti voi: che cos'è davvero una Comunità?
Siamo abituati a pensare che una Comunità sia un luogo, un
campanile che noi non abbiamo o un insieme di persone che
abitano nello stesso paese. Ma una Comunità nasce davvero solo
quando qualcuno decide di non vivere più pensando soltanto a
sé. 

Una Comunità è il coraggio di accorgersi dell'altro. È il luogo in
cui il mio bene smette di essere soltanto mio e diventa il bene di
tutti. Viviamo in un tempo in cui è facile essere collegati e, nello
stesso momento, sentirsi profondamente soli. Ci sfioriamo senza
incontrarci davvero, ci ascoltiamo poco e ci giudichiamo troppo.
Eppure il cuore continua ad avere la stessa fame di sempre: quella
di appartenere a qualcuno, di sentirsi chiamato per nome, di
sapere che la propria vita è importante per qualcun altro: 

di essere
semplicemente

VISTO!
Una Comunità è il luogo dove nessuno dovrebbe sentirsi invisibile.
Non è una Comunità perfetta la nostra. Non lo è mai stata e non
lo sarà mai. È fatta di persone che sbagliano a partire da me e per
tutti gli errori chiedo continuamente scusa: è fatta di persone che
hanno idee diverse, sensibilità differenti, limiti e fragilità. Ma
proprio per questo può diventare una casa. Perché una casa non
è il luogo dove tutto funziona alla perfezione; 

è il luogo dove si
continua a SCEGLIERE
di RESTARE, anche
quando costa fatica.



San Gaetano da Thiene ha vissuto proprio così.
Non ha cercato il prestigio, ma il servizio. Non
ha costruito opere per essere ricordato, ma ha
costruito relazioni perché nessuno fosse
dimenticato. Ha scelto di stare accanto ai poveri,
agli ammalati, agli ultimi, a chi non aveva voce.
Aveva compreso che una Comunità cresce non
quando aumenta il numero di chi partecipa,
ma quando aumenta il numero di chi si sente
accolto. Questa è la sfida anche per noi.

Essere una Comunità dove ogni bambino trovi adulti credibili
da cui imparare. Dove ogni giovane senta che vale la pena
spendere la propria vita per qualcosa di bello e di grande. Dove
ogni famiglia trovi sostegno e non giudizio. Dove gli anziani
siano memoria viva e non un peso. Dove chi vive una malattia,
una disabilità, una fragilità o la solitudine non debba mai
sentirsi ai margini, ma al centro dell'attenzione e dell'affetto di
tutti. 

Una Comunità è davvero
tale quando CAMMINA al

passo di chi fa più FATICA,
non quando corre soltanto

con chi è più forte.

Per questo il volontariato non è
semplicemente un servizio. È un modo di
amare. È dire con i fatti: "Tu sei importante e
io scelgo di dedicarti il mio tempo". Il tempo
donato è forse il regalo più grande che
possiamo fare, perché è qualcosa che non
torna più indietro. 



Desidero allora dire un GRAZIE sincero a tutte le persone che
rendono possibile questa Sagra. A chi monta le strutture, prepara
gli ambienti, organizza, cucina, serve ai tavoli, lava le stoviglie,
sistema, pulisce, accoglie, anima, coordina. Ai giovani, agli adulti,
agli anziani, alle famiglie intere che mettono gratuitamente a
disposizione il proprio tempo e i propri talenti. Agli sponsor che ci
credono a noi, alle Amministrazioni Comunali e Forze
dell’Ordine per le quali nutriamo stima e gratitudine. Questa
festa è bella perché dietro ogni piatto servito, ogni tavolo
preparato, ogni sorriso donato, c'è qualcuno che ha scelto di
spendersi per gli altri.

E permettetemi di rivolgermi, con particolare affetto, ai ragazzi e
ragazze, adolescenti e giovani della nostra Comunità: non
abbiate paura di venir fuori. Non abbiate vergogna di essere
generosi, di sporcarvi le mani, di mettervi a servizio, di far vedere i
vostri talenti. 

Il mondo, troppo spesso, vi convince che conti apparire più che
essere, che sia meglio restare spettatori piuttosto che
protagonisti, che esporsi sia un rischio. E invece la vita vera
comincia proprio quando si trova il coraggio di dire: "Eccomi, ci
sono anch'io". La Comunità ha bisogno di voi. Non domani, non
quando sarete più grandi, più preparati o più sicuri. Ha bisogno
di voi adesso. Della vostra creatività, della vostra energia, delle
vostre idee, della vostra capacità di sognare un futuro diverso.
Nessuno è troppo giovane per fare la differenza.

Non lasciate
che siano gli altri a

DECIDERE
quale posto occupare

nella vostra VITA. 



Quel posto prendetelo voi, con entusiasmo, con responsabilità e
con il desiderio di costruire qualcosa di bello. Ogni talento che
rimane nascosto è un dono che manca a tutta la Comunità.
Questa Sagra può essere il primo passo, ma non il traguardo.
Vorrei che fosse soltanto l'inizio di un anno vissuto insieme, in cui
ciascuno possa trovare il proprio modo di servire, di partecipare, di
donare tempo, capacità e cuore. C'è spazio per tutti. C'è bisogno
di tutti.

Se sentite il desiderio di fare qualcosa di bello, non aspettate che
qualcuno venga a cercarvi. Fate voi il primo passo. Bussate alla
porta della vostra Comunità. Dite semplicemente: "Eccomi. Ho
voglia di esserci. Ho voglia di dare una mano". Una Comunità
resta giovane non quando abbassa l'età media, ma quando 

i giovani hanno il CORAGGIO
di assumersi responsabilità

e gli adulti hanno
la GIOIA di affidargliele,

accompagnandoli con
PAZIENZA e FIDUCIA.

È così che si costruisce il domani.

Affidiamo allora questa festa all'intercessione di San Gaetano. Ci
insegni ad avere occhi capaci di vedere chi resta indietro, mani
pronte a rialzarlo e un cuore abbastanza grande da fare spazio a
tutti.

Che la nostra Comunità continui a essere una casa con una sedia
sempre libera e una porta sempre aperta. Una casa dove
nessuno debba chiedersi se è il benvenuto, perché ciascuno
possa sentirsi parte di una famiglia. Chiunque: di qualsiasi
provenienza e religione.



Auguro a tutti una buona festa di San Gaetano. Che siano giorni di
incontro, amicizia, gioia condivisa e speranza. E che, tornando a
casa, portiamo con noi il desiderio di costruire ogni giorno una
Comunità un po' più vera, unita, coraggiosa e, soprattutto,
capace di amare.

Qualcuno dirà riguardo a me: «Ma questo è del mestiere» -
citando un famoso film - «non ha mai citato il suo Capo». Vero!
Sai perché? Perché se ami la Comunità e ti fai dono, non c'è
bisogno che te lo racconti: lo incontrerai negli occhi di chi avrai
servito e di chi ti è seduto accanto!
Un po' dai, lo sono del mestiere!

                                                              Con affetto e gratitudine
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